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Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni   

Nella  quarta Domenica di Pasqua,  29 
Aprile 2012, domenica del Buon Pa-
store, si celebra la Giornata Mondiale 
di Preghiera per le Vocazioni, propo-
sta alla Chiesa universale con profeti-
ca intuizione, da Papa Paolo VI nel 
1964. Il tema che il S. Padre Benedet-
to XVI propone in questa  quaranta-
novesima Giornata mondiale per la ri-
flessione e la preghiera delle comuni-
tà  cristiane è: "Le vocazioni dono del-
la carità di Dio" (Deus caritas est, 
n.17).  Ciò significa riscoprire la gratui-
tà del dono di ogni vocazione e di ogni 
chiamata a vivere la propria vita nel 
segno della Beatitudine e dell'Amore, 
in continuità con quanto afferma Ge-
sù nel vangelo di Matteo: "Gratuita-
mente avete ricevuto, gratuitamente 
date" (Mt 10,8).     Lo slogan scelto dal 
Centro Nazionale Vocazioni della Con-

ferenza Episcopale Italiana è: "Ri-
spondere all' Amore... si può"   Esso si 
propone come invito a vivere con cre-
atività, responsabilità e fedeltà la 
propria vocazione. E' un grande inno 
all'amore, che riecheggia in tante pa-
gine bibliche, e che si esprime nelle 
due grandi espressioni e modalità 
dell'amore: la vita di coppia e la ver-
ginità donata nel ministero ordinato 
del Sacerdote o nella Vita consacrata. 
Sono due espressioni dell'Amore che 
si innestano sullo stesso tronco dalle 
radici profonde, che attingono fecon-
dità dalla sorgente viva che è Gesù, e 
come due rami fioriti si liberano in al-
to per cercare gli spazi infiniti del Cie-
lo.   

Brani biblici di riferimento: 1 Gv 4,19; 
Cantico dei Cantici 8, 6-7; Geremia 
20,7. (CNV) 

San Giuseppe Lavoratore  
Sono passati 55 anni da quando il pa-
pa Pio XII istituì la festa liturgica di san 
Giuseppe lavoratore nel giorno del 1° 
maggio e affidò ogni uomo che lavora 
sotto la custodia dell’umile artigiano 
di Nazareth, che «impersona presso 

Dio e la Santa Chiesa la dignità del la-
voratore». 

In modo eminente nella memoria di 
san Giuseppe si riconosce la dignità 
del lavoro umano, come dovere e per-
fezionamento dell’uomo, esercizio 
benefico della sua custodia del creato, 



servizio della comunità, prolungamen-
to dell’opera del Creatore, contributo 
al piano della salvezza (cfr Conc. Vat. 
II, Gaudium et spes, 34). 

Il culto 

Il Vangelo definisce san Giuseppe 
«uomo giusto» (Mt 1,19), la tradizio-
ne lo qualifica come nutritor Domini, 
la locuzione italiana “padre putativo” 
è giuridica, il titolo latino indica piut-
tosto i compiti di sicurezza, educazio-
ne umana e tutela svolti da chi seguì 
da vicino la crescita di Gesù.  

Per trovare i primi accenni a un culto 
pubblico ufficiale diffuso dobbiamo 
arrivare all’XI secolo. La data del 19 
marzo, come propria di una memoria 
liturgica di san Giuseppe, è segnalata 
per la prima volta in un martirologio 

dell’VIII secolo, originario probabil-
mente della Francia settentrionale o 
del Belgio.  

Pio XII e il 1° maggio 1955 

Nel 1955 la Chiesa propose ufficial-
mente la figura di san Giuseppe come 
modello per i lavoratori. Si introduce-
va così una prospettiva religiosa in 
una giornata la cui origine risaliva al 
1° maggio 1890, giorno in cui simulta-
neamente i lavoratori di vari paesi per 
la prima volta chiedevano, con pub-
bliche manifestazioni, la riduzione 
dell’orario di lavoro ad otto ore. Na-
scerà così la festa del lavoro, che la 
Chiesa volle illuminare con 
l’esemplarità dell’artigiano di Nazaret, 
cui fu affidato lo stesso Divino Lavora-
tore.

Avvisi di domenica 29 Aprile 2012 
Domenica 29/4 IV Domenica di Pasqua 

 Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni Consacrate 
11.00 Riunione dei ragazzi che si preparano alla Prima Comunione con il 

parroco  
15.00 Battesimo di Jacopo Agnoletti 
15.30 OFS: incontro mensile della fraternità nella sala francescana del 

Convento 
Lunedì 30/4 Beato Benedetto da Urbino 

20.45 Riunione in Parrocchia della Commissione Liturgica 
Martedì 1/5 San Giuseppe Lavoratore 

 Sante Messe secondo l’orario feriale: 7.30 – 9.00 – 18.30 
15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
21.00 Santo Rosario nel chiostro dei Frati del Convento 

Mercoledì 2/5 S. Atanasio 
18.30 Santa Messa con il Gruppo di preghiera di San Pio da Pietrelcina 
21.00 Santo Rosario, presso la Famiglia Ricciarelli, in  via Audinot 30 

Giovedì 3/5 Santi Filippo e Giacomo 
21.00 Santo Rosario, presso la Famiglia Ricciarelli, in  via Audinot 30 
20.45 In preparazione alla Giornata Mondiale delle Famiglie del 2/3 giugno 

nel salone della Parrocchia, conferenza con la dott. Giovanna Cuzza-
ni sul tema: “la Famiglia e il lavoro” 

Venerdì 4/5  
21.00 Prove di canto, nel coro della Chiesa, per i genitori dei bambini che si  

preparano alla Prima Comunione e alla Cresima 



Sabato 5/5  
 Scout: Uscita del Clan di 2 giorni 

9.00 OFS: S. Messa mensile per i defunti e le intenzioni dell’Ordine 
15.00 Incontro dei ragazzi che si preparano alla Messa della Prima Comu-

nione e prove di canto con i genitori 
15.00 Riunioni dei gruppi Smarties, Essiamonoi e San Beppe Ragazzi  

Avvisi di domenica 6 Maggio 2012 
Domenica 6/5  V Domenica di Pasqua  

10.00 Celebrazione della Santa Messa di Prima Comunione dei ragazzi del 
catechismo 

Martedì 8/5  
20.45 Scout: Riunione  della Comunità Capi 
21.00 Santo Rosario presso la Famiglia Boari di via Saragozza 142 

Mercoledì 9/5 S. Caterina da Bologna 
20.30 Cinema Bellinzona: Film “Seduto alla Sua Destra”, di Valerio Zurlini 

Giovedì 10/5  
21.00 Santo Rosario, presso la Famiglia Marcheselli di via Pepoli 74 

Venerdì 11/5  
21.00 Prove di canto, nel coro della Chiesa, per i genitori dei bambini che si  

preparano alla Cresima 
Sabato 12/5 S. Leopoldo Mandic 

11.00 Battesimo di Leo Di Foggia 
14.45 Scout: Riunione Lupetti e Coccinelle 
15.00 Incontro dei ragazzi che si preparano alla Cresima e prove di canto 

con i genitori 
15.00 Riunioni dei gruppi Smarties, Essiamonoi e San Beppe Ragazzi   
18.00 La Madonna di San Luca scende in città, accoglienza di tutta la città a 

Porta Saragozza 

 Gesù nostro Contemporaneo 
Il Polo Culturale dei Frati Cappuccini organizza una ciclo di incontri sul tema: “Ge-
sù nostro Contemporaneo”. Nell’ambito di questo progetto della CEI verrà pre-
sentato nel cinema Bellinzona questo programma: 

9 maggio ore 20.30 Film “Seduto alla Sua Destra” di Valerio Zurlini 

16 maggio ore 20.30 Film “Io sono con te” di Guido Chiesa 

25 maggio ore 21.00 conferenza con p. Dino Dozzi sul tema “Gesù nostro con-
temporaneo nella Famiglia” 

Orario delle S. Messe 
Feriale:   7.30, 9.00, 18.30 
Festivo:   7.30, 9.00,  10.00, 11.30, 18.30 



Il lavoro e la festa nella famiglia 

Nelle settimane che ci separano al prossimo Incontro Mondiale delle Famiglie proporremo 
alcune brevi riflessioni per ognuno dei tre gruppi tematici: la famiglia, il lavoro e la festa.

Dio disse: «Facciamo l’uomo ... E Dio 
creò l’uomo a Sua immagine». 
L’opera creatrice di Dio è accompa-
gnata dalla Sua parola, si realizza me-
diante la Sua parola e ciò che Dio ope-
ra viene anzitutto contemplato: «Dio 
vide quanto aveva fatto, ed ecco, era 
cosa molto buona». Egli gioisce per la 
bellezza del bene che ha creato e il la-
voro appare ai Suoi occhi un capola-
voro. 

La parola che accompagna la creazio-
ne di Dio non può mancare neanche 
all’uomo che lavora: mai dovrebbe ac-
cadere che il lavoro soffochi l’uomo al 
punto di ridurlo al silenzio e le condi-
zioni di lavoro debbono salvaguardare 
e promuovere la sua dignità di perso-
na. Anche in un'epoca di globalizza-
zione meccanismi di protezione inte-
grati con l'economia del lavoro devo-
no tendere a fornire ragionevoli sicu-
rezze di ordine sociale ed economico.  

Il lavoro è per ogni uomo una chiama-
ta a partecipare all’opera di Dio: 
l’uomo è chiamato a «soggiogare» la 
terra (Gen. 1,28), la quale peraltro ci è 
stata affidata come un giardino da ap-
prezzare e coltivare (Gen. 2,7). L’uso 
responsabile delle risorse della terra, 
politiche industriali, agricole e urbani-
stiche che mettano al centro l’uomo e 
la salvaguardia del Creato sono la 
condizione per garantire alle famiglie 
oggi e in futuro un mondo abitabile, 
accogliente e sostenibile. 

«Dio benedisse il settimo giorno e lo 
consacrò, perché in esso aveva cessa-
to da ogni lavoro che Egli aveva fatto 
creando ....» Il riposo di Dio ricorda 

all’uomo la necessità di sospendere il 
lavoro perché la vita religiosa perso-
nale, familiare, comunitaria non sia 
sacrificata agli idoli della ricchezza, 
della carriera, del potere. Ci vuole an-
che il tempo per coltivare le relazioni 
gratuite degli affetti familiari, i legami 
di amicizia e di parentela, per rendere 
grazie a Dio creatore e salvatore per-
ché il progresso tecnologico, lungi 
dall’aumentare il tempo libero, coi 
suoi frenetici ritmi lavorativi riduce lo 
spazio di confronto e condivisione tra 
i coniugi e la possibilità di stare coi fi-
gli. 

Tra le sfide più ardue del nostro tem-
po vi è quella di equilibrare i tempi 
della famiglia con quelli del lavoro, 
conciliare le esigenze della produttivi-
tà, senza perdere la ricchezza dei rap-
porti umani, familiari e comunitari: il 
lavoro è per l’uomo e non l’uomo per 
il lavoro (Sacramentum Caritatis 74). 

“Il lavoro riveste primaria importanza 
per la realizzazione dell'uomo e per lo 
sviluppo della società, e per questo 
occorre che esso sia sempre organiz-
zato e svolto nel pieno rispetto 
dell'umana dignità e al servizio del 
bene comune. Al tempo stesso, è indi-
spensabile che l'uomo non si lasci as-
servire dal lavoro, che non lo idolatri, 
pretendendo di trovare in esso il sen-
so ultimo e definitivo della vita” (Be-
nedetto XVI Omelia). È nel giorno con-
sacrato a Dio che l'uomo comprende il 
senso della sua esistenza ed anche 
dell'attività lavorativa. (S.C.74) (dalle 
Catechesi del Pontificio Consiglio per 
la Famiglia – parte 5) 


